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vano solamente a che si formolasse precisamente la quistìone 
come deve essere affìnehè il Senato sappia su che cosa ba da 
votare. (Guzz. Piem.) 

Dtia.L& TORBE. Se si vuole estendere agli altri, non mi 
oppongo. ma sarebbe per i soldati premiati nell'ora scorsa 
campagna, che è troppo ben memurablle per il valore dìrno 
s\rato dai nostri soldati per non tra\larlì al pa::i di quelli che 
si distingueranno in appresso. (Gazz. Piein.) 

GIOW .s.~ETTI. vuolst quindi limitare l'estensione a quelli 
che ottennero la medaglia nella campagna dcl 1848. AJlri 
menti, confondendosi con altri meno patriottici servigi, il pre 
mio non avrebbe nè il carattere particolare che gli vorremmo 
imprimere, nè l'effetto che ci proponiamo. (Gazz. Pieui.) 

II, PRIUilDEl\'TE. L'emendamento Della Torre C conce 
pito in questi termini : 

u L'anzidetta disposizione è applicabile ai militari stati fre 
giali della medaglia nella campagna di quest'anno. • 

(Gazz. Piem.) 
(Me5so ai voti l'articolo 2 cosi emendato, la Camera lo ap 

prova. Letta poscia ed adottata la legge modificata colla sop 
pressione dell'aetlccle 2, e cou'emendamento all'articolo 3, 
formante perciò il 2, si passa alla votazione sul complesso 
della stessa per ìsquitunìo segreto, e risulta la Camera adot 
tare con 52 voti favorevolt contro 4 ccntrarì.) (V'1'b.) 

(La seduta è sciolta alle ore S 1/2.) 

TORNATA DEL 30 NOVEMBRE 18~8 

PRESIDENZA OEL CONTE COLLE!\ PRESIDENTE 

SOMMARIO. MotiPi dell'assenza riel Sfila/ore De ,!lougny- Presentazione dei progetti rii legge: 1° per disposizioni di benefl· 
cenza verso gli eniigrati; 2" per proi'vedin?enti d'igiene 11-ubblica contro la sifilide e la prostituzione - Interpellanze del 
senatore Plezze sull'arntarnento della Guardùi .vazionalc e sulla co1u1n·a di f~tcili. 

La sedula è aperta alle ore 114 pomeridiane. (Gazz. Piem.) 
JI processo verbale è lelto ed approvato. (Gazz. Piem.) 

BOTRI BELI.' A.l!U!ilEl'WZA. DEI. lllENA.TOBE DE llOlJGNW. 

GJOT.&.!1t1ETT11 segretario, dà lettura di una lettera del se 
natore generale De jdouguy scritta da Ciambeeì, colla quale 
si scusa di non poter intervenire alle sedute della Camera per 
motivi di salute, come anche perehè nutre fiducia che la sua 
presenza in Savoia possa tornare di qualche vantaggio alla 
cosa pubblica, (Verb. e Gazz. Piem.) 

IL PIUUilWERITE. La parola è ora al ministro degl'Interni 
per la presentazione di uo progetto di legge. (Gazz. Piem.) 

PBE8E1'1TA.ZJONE DEL P80&ETTO DI LEGGE PER 
Dll!IP081ZIONI DI BllNE'll'ICENZA. 'W'.MB80 Gl.JI. Eftl• 

GB&'l'I. 

PINIHL~I 1 Hlinistro dell'interno, presenta il progetto di 
legge adottalo dalla camera dei deputati il ~7 novembre, e 
portante disposizioni di beneficenza verso gli emìgratì. (Y. Do 
cumenti, pag. 184.) (Gazz. Piem.) 

PBllltEJVT.&ZIOl'IE DBIJ PROGETTO DI .. 'EGG"E a*EB 
PBOWYEDIB1i1'1'l'I Dit1GIE1'M PtJBBLIC:A. C:O:NTllO 
LA •IFJLIDE .E I..& PBOllTITIJZIOftili:. 

Pl!llllLLJ, niinistro àeU'interno, presenta quindi altro 
prosel\o di l"IJ@• per pro,.edimenli d'igiene pubblica contro 
la siJilide e la prosliluzlone. (V. Doc., pag. 221.) (Verb.) 

1.-.. PHE81DEftiTE. Il Senato dà atto della· presentazione 
dei due progetti di legge testè letti, che saranno slampaU e 
distribuiti. (I min·islri accennano di andarsene.) 

Prego i signori ministri di volersi trattenere, perchè il si 
gnor senalore Plezza desidera far loro alcune interpellanze. 
(/ministri tornano a sedere.) (Gazz. Piem.) 

DEll'Olll'IJA.&1. Domando la parola, perehè la discussione 
di queste due leggi sia dichiarata d'urgenia, a n1eno che il se 
natore Plezza intenda parlare 11ul medesimo oggetto. (Ilstma 
lore Plezza (a seg>10 di accordarla.) 

Non avendo inteso che rurgenza sia stata indicata, io penso 
pure andare incontro al pensiero,aldesiderio, e del Ministero, 
e della Camera, nel farne parola, nel dooiandare che sia e 
spressamente dichiarata e, se credasi anche, ove ne resti il 
tempo e nulla osti, riunendoci fin d'oggi per tal uopo negli uf 
fizi. 1.'urgenu:t, sia dell'uno sia dell'altro o"getto, per \e diverse 
rispettive ragioni io FCnso non esser bisogno di dimostrarla: 
tutto ciò che ne ha detto il nlinistro la pone in chiara luce, e 
già si manifestav_a di per sè alla mente, al cuore di ognuno. La 
concorrenza di altre diseusiioni non oppone alcuna ragione di 
differire: o le proposte dilegge ci risulteranno senza diffieollà 
ed esenti da modificaz.iooi, e sarà gran bene lo averle JDesse in 
pronto corso ; o ci troveremo nel caso di modificarle, e tanto 
più dovremo felicitarci di essercene occupali prontamente, 
poicbè nuova discussione avrebbero a subire, e forse lunghi, 
necessari e deplorabili ritardi. Don1ando aduoque che sia ri 
conosciuta la urgenza. (Gazz. Piem.) 

DEL.a. ca.a.nB1ÈaE. Monsieur le président vient d'or 
donner que le• deux projels de loi soienl imprimés et di&tri 
bué&: celte marche doit répoodre au vrnu que vieni d'e1pri- 
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mer l'honorable l\o[. Defornari. La loi dont il s'agit sera assez 
importante d'allleurs pour qa'il soit nécessaire de la méditer 
avant les séanees daos les bureaux. Je m'oppose formellement 
à loule déclaration d'urgence. (Gaz:. Piem.) 

PIN"=Ll..ilt ministro delVinterno. lo non penso di dovere 
costringere la Camera ad occuparsi di presente di questi due 
progetti di legge; essi sono per certo della massima urgenza, 
perocchè l'uno riguardando l'emigrazione richiede che venga 
data una norma a quei sussidi che si vogliono distribuire, 
tanto p\ù che agli studenti i quali hanno aperto H loro corso 
potrebbe venirne grave danno dal ritardo i l'altro perchè tocca 
la prostituzione e i funesti mali che derivano da essa, ed an 
che · perchè giunsero var-ii richiami al Ministero. l\la il Senato 
nella sua saviezza saprà cogliere quel momento che crederà 
più opportuno a ventilare discussioni che -richiedono certa 
mente molta maturità di consiglio. (Gazz. Pimn ) 

ra. •nu1nE~TB. Il senatore Cibrario ha la parola. 
(Gazz. Pi,111.) 

C1Bll.t..n10. lo cedo la parola al senatore Giovanetti. 
(Gaz.z. Piem.) 

GIO"Y A.NETTI. Certo 'e leggi che ci Sono state presentate 
meritano tutta la sollecitudine dcl Senato. Vo111i0Rsi le mede 
sime coordinare con quella maturità di consiglio che si ri 
chiede all'uopo. La legge sui sussidi ai rifugiati italiani è di 
somma rilevanza, perchè comprende varie misure, le quali 
tendono a ben ordinarne la distribuzione. Gli ItaliarWsicove 
ratìsì lra noi, i quali si sottrassero colla fuga alle indegne e 
barbariche persecuzioni del nostro comune nemico, che rin 
nova gli orrori delle nordlchetnvasìont dei bassi tempi, hanno 
il titolo più grande, quello della sventura, alle dimcstraaloni 
di quell'affetto che ci reca a fraternamenle soccorrerli, ma 
vi ha eonsideration~ sul modo di distribuire i sussìdì, sulla. 
loro quantità, sulle persone che debbono assegnarti, sulla di 
mora dei rifugiati, e sovr'altre circostanze che meritano la 
maggiore attenzione, lo studio il più serio; l'altra legge e di 
non minore importanza. È certamente desiderabile che il Se 
nato possa mettersi tutta la riflessteue che si esige a formare 
un giudizio degno del suo senno. Impcrucchè si tratta <lì fre 
nare, di estirpare, se si può, quell'orrida e funesta malattia, a 
cui Fracastoro diede i1 nome di sifilide , che deturpa e ro 
vina l'umana speeìe, corrompe cd avvelena le fonti della vita, 
e tramanda alle più remote generazioni una misera e morbosa 
esistenza. 

Entrambe dunque sono di suprema urgenza. Le questioni 
d'urgenza sono in sostanza questioni di preferenza, e non es 
sendovi altre leggi in discussione avanti questa Camera, pro 
porrei al Senato ehe si avviasse innanzi tratto la discussione 
della legge dei sussidi, perehè è ufficio di umanità il porgere 
pronti soccorsi a quei no\,lri fratelli clic pugnarono con noi 
pel risorgimento dena causa. italiana1 e che ora, ollre ell'es 
sere bersagliali dai pungentissimi strali dell'esilio, soffrono 
penuria di ogni mezzo d'esìstensa, nè ritrarne possono alcuno 
dalle pingui loro terre.'ehe occupa un crudo nemico. Potendo 
esser per domani stampate ambe Je leggi, il Senato- può rac 
eegllersì tosto negli uffici, e stabilire e provvedere che per 
la prima si discuta la legge che riguarda i sussidi. Cosi le pre 
mure del cuore saranno conciliate coJrappagamenfo rlell1in 
telletto. Allora il contento di aver compiuto un atto di amore 
fraterno, non andrà disgiunto dalla persuasione di aver ope 
rato nel modo il più saggio, il più conveniente, H più efficace. 

(Ga::. Piem.) 
llEll'OR"N&RI. Domando nuovamente la parola. lo non alh·a· 

mente propongo la dichiarazione di urgenza, se non nel senso 
che hlata notata edas .. allta dai preopìnanti stessi. L'ur11ensa 
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non esclude la maturità di consiglio, e neppure la desiderata 
e regolare stampa e distribuzione. La maturità si richiede ora, 
e sempre, soi:nma, segnatamente poi per queste due impor 
tantissime proposizioni. In tal senso io insisto perchè senza in 
terruzione alcuna vi si proceda. (Gaz:. Piem.) 

C:IBB.t..R.10. Il Senato fa plauso sinceramente al generoso 
concetto che ha dettato il progetto di legge sull'emigrazione. 
Io appoggerei l'urgenza, sebbene nella condizione attuale non 
significhi altro che ranlicipaziouc di un giorno, ma l'appog 
gèrei, dicD1 e vorrei ahhreviare anche dt un sol giorno la di 
scussione se non fossi persuaso che questo breve ritardo , 
mentre sarà utile alla maturità. della discussione, non pregiu· 
dica punto i sacri interessi della emigrai.ione delle provincie 
unite. Io so che il Ministero non ha mai lasciato indietro «?Pera 
veruna per sopperire ai bisogni degli emigrali e di1ta.cerbare 
le piaghe del loro cuore, e so che continua a farlo. Nella mia 
qualità poi di membro del Consiglio aniversitario debbo, per 
qaanfo riguarda gli studenti, assicurare il Senato cl1e quelli 
i quali vennero a noi dalle altre pro,·incie sono ammessi senza 
difficoltà ai corsi unh·ersitari con quelle dispense e quei fa 
'Vùri che tomanda la 1oro infelice posi'l..ione e il nostro affetto. 
Propongo quindi che la legge sia stan1pala e distribuita agli 
uffizi per essere poi subito esan1inata e discussa, nel che non 
vi può esser ritartlo, non essendovi alt.ra legge all'ordine del 
giorno. (Ga•z. Piem.) 

11.. PBEHIDE!lllTE. Il senatore Defornari persiste egli nel- 
rurgcnza? (Gazz. Piem.) 

01KFORN.t.a1. Nulla impedisce che il progetto venga 
stampato; ma io insisto nel dire che esso è della più alta ur 
gcDza, e richiede che vi si proteda immantinente. 

(Gazz. l'!"em.) 
IL PHEMIDE1"TE. Secondo il regoJameuto interrogherò 

il Senato se la proposizior.e di urgenza è appoggiata. 
(Non è ap1rnggiato. ). (Gazz. Plem.) 
DEll'OR~-'-DI. l\"on è appoggiata!! ! (Gazz. PieJn.) 
llJ PKt,;H10El'WTE. H senil.1.ore Ple1.za ha la parola. 

(Gazz. l'frm.) 

lllllTEBPE'IJIJ&l'lìZE DE.Io SEN.t..'l'OBE PI.El!W::&.AllLl:o•..t.a• 
ll&HEllTO DEJ.L.'l GIL&BDI& NAZIO!W&l•E lt 111J(,L& 
COMPRA DI FllCILI. 

PLEzz&, Desidererei fare alcune interpellanze sull'arma 
mento della guardia nazionale; ma siccome in esse si tratterà 
di fatti particolari, i quali potreùbero non essere presenti alla 
memoria del signor ministro degli interni, perciò, quando lo 
creda, io lo pregl1crei di fissare un giOrno a quesroopo. 

(Gazz. Piem.) 
PI1'1EJ.-.11 1ni11istro dell'intm-no. Desidererei conoscere di 

cosa si lralti precisamente. (Gazz. Piet11.) 
P1J1-:zzi1.. Si tratterebbe del1a distribuzione dei fucili e di 

alcune inesattezze di fatto che mi pare aver rìle,·alo nel ren 
djcoulo. Se crede di sentire d~tte interpellanze attualmente ... 

(Gazz. Piem.) 
Pl1'.EI.i-.1, -rnirii.stro dell'interno. Non ho alcuna difticoltà, 

e mi riserverei di rispondere, perchè, essen.do questione di ci 
fre, io non le avrei facilmente a memoria. (Ga.tt. Piem.) 

PL'EZ7..,t.. Nel rendiconto dcl Ministero1 stampato e distri 
buito alla Camera dei deputati, si è detto che il Ministero pre .. 
cedente era riJnaslo troppo poco tempo al potere pci· or.cu 
parsi dei contraUi di fuci1i. lo non avrei più parlato, 1iacchè 
bo risposto, quaiido si è lello il rendiconto, che al'eva lascialo 
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uno stato di acquisti di fucili per più di quattro milioni e 
mezzo, oltre l'acquisto di seimila fucili dai signori Costa e 
Seàravaglio. lo dìco, non avrei più parlato dì questo argo 
mento, tanto pili che, per quanto pnò risgu::irdare mc, io era 
giustificato; ma siccome trovo nel rendiconto alcune inesat 
tezze, l'avere spfeguzioni sulle quali mi pare interessi anche 
il pubbliec , perciò farò un'analisi di questi ccntrattl, e dimo 
strerò te inesattezze che, a mio parere, vi sono. Il primo con 
tratto, cui si accenna nel rendiconto, è il contratte del signor 
Semenza, contratto di 20000 fucili, lOOOO dei quali a J,. "501 

e SO cent. caduuo ; altri tOOOO"aL, 58, fucili di Salnt-Etienne, 
e contratto che si dice stipulato il tfJ euobre i 848. 

Quanto alla stipulazione del contratto, osserverò che que 
sto era già stato inteso sollo il ~linistero Ricci1 ed è stato sti 
pulalo. credo, nei primi giorni del mio Ministero, dall'Azienda 
dell'artiglieria, di commissione precisa del lHinistero dell'io ... 
terno. 

Per la qual cosa non so capire COIUC nel rendiconto si dica 
che questo contratto mancava delle forme obhtigatnrte, per 
chè mi pare impossibile che l'azienda de\l1arli~lieria, incari 
cata di stipulare questo contrauo, lo abbia fatto iu forma non 
valevole. Di questo contratto, quanto alla forma. non avrei 
parlato, se non vedessi che ciò produce una differenza grave 
nella sostanza. 

Il signor Sentenza aveva offerto 60000 fucili : non ne furono 
accettati che 20000, perché avendo noi btsogno di fucili pr-e .. 
senti od a piccole rnore , perché avevamo l'armlstìzto <li 4!) 
giorni, non si credette conveniente acquistarne una quantità 
grandissima da una sola fabbriea, perché si sa che le fabbriche, 
da cui il signor Sen\Clrli\ H traeva, non :polevano provvedere 
che quella quantità di fucili che le loro macchine ed opere! 
possono in un date tempo produrre, e che perciò chi vuole 
a.vere 'presto non deve commisstcnaruc troppi agli stessi operai 
e stesse macchine. Allora si è fatta intelligenza, se ben mi ri 
cordo, che si accettavano 20000 fucili a L. 50 ccnt. tlO raduno, 
e che il l\linistcro si nscrvava un mese per accettare gli altri 
!tOOOO allo stesso prezzo. Ora vedo che il contratto col signor 
Sentenza è accennalo per 20000; dei 40000 non se ne parla. 
Per i ~0000 il contratto è diviso In due parti: 10000 a L. 30 
e !'.:IO, come era stato stabilito allora, gli altri 10000 a L. :}8, 
ciò che importa la somma di più di quello che era già stahi- 
1Uo, a L. lt!S,000, la quale somma assai oonsfderevole uon ca .. 
ptsco come possa essere aumentata in un contralto che era 
già fatto, e non so capacitarmi che non fosse stato fatto in re· 
gola all'azienda a ciò specialmente deputala. 

Segue il contratto di Costa e Scaravagtlo di 4ft000 Iuclll a 
L. 38, e di 6680 a L. 57 e 9~ ceni. 

I 6680 fucili, credo, saranno quelli stati da me comprati 
l'ultimo giorno che io fui a\ ftlinistero. Anche <li questo nel 
rendiconto stampato si dice che non era fatto in forma legale. 
A dire la \'eritA io non so capire che cosa s'Intenda per forma 
Iegale , quando si tratta di fucili che erano in nostra mano; 
impcrocchè quesH fucili sono stati comprali dal G(IVerno in 
quei giorni di crisi terribile, quando il Re e Pesercilo erano 
assediali in Milano; il Governo allora ha creduto' di do\ ere, 
fra le altre misure, far s.equestrare lutte le armi da guerra 
appartenenti ai privati che esisteYano nel porlo di G~nova, a 
chiunque fossero direttet salva indennizzazione a clii di ra 
giune, perehè in un momento cosi terribile noi ,n·cvamo somma 
necessilà di tutte le armi che si potevano troYare, giacchè da 
un momento all'aUro pote\'amo avere il nemico nel paese, e 
si: è creduto di ricorrere anche a quest'estremo partito. Allora 
furono sequestrati i 6680 fucili dei siKnori Costa e Scarava. .. 
g;lio, i quali venuti a Torino per concertarne il prezzo, non 

si pote stabilirlo pe.rchè i fucili erano a Geno"Va, e noi non po 
tevamo sapere di quale qualità fossero. Allora il contratto fu 
stabilito in questi termini; anzi ho rilasciala una lettera, credo 
due o tt·c ore pd1na ùi sortire dal :otlìnistero, al signor Costa 
che n1c l'aveva richiesta per avere qualche cosi}. da mostrare 
al Miniitero che mi t'uccedeYa, ed in essa mi espressi in que 
sti termini: che accetta'l'a i suoi fuc:ili a quel prezzo che sa~ 
rebbe sf.ato stintato dalla Commissione dell'a1,ienda d'artiglie 
ria di Genol-'a, e quando al \'enditore non accomodasse qneslo 
prezzo, li accettava a quello che sarebhe stato fissalo da due 
pcrili, uno da n<Hninarsi daHa Co1nmissione, Pa1lro dal "Ven 
ditore. Ora il loro prezzo biEogna (il che ìo ignoro) sia di lire 
57 e 92, poichè questo è quello che sortì dalla cifra totale che 
~sisLe nel rendiconto. I sig11ori Costa e Scaravaglio a\1e\'ano 
in qttell'occasionc anche offerto un'altra grande quanlilà di 
fucili, probabiltnente di Ii!JOOO. Io non ho creduto di doverli 
accettare, pcrclu3'il Ministero aveYa mandalo nel Belgio ed in 
lnghillerra il signor capitano Solari a fare incetta di fucili, ed 
il n1edcsimo aYeva sc1·itto che ci guardassi1no bene di non fi 
darci troppo dei fucili di fa.bbrìche inglesi che erano attuai~ 
niente in com1ncrcio, perchè YC rte esis.te1;a una grande quan~ 
tità che era fabhricala in 111odo affatto inserriUiJe, e destinati 
per essere venduli agli Indiani ed Africani, do\'e si cerca fo1·se 
pirJ. il 1:niglio1' prei1,o di quello. e.be si conosca la tiualità; e sono 
tanto inserrihili che la guardia nazionale del Belgio essendo 
stata ..itn1ata con quesli fucili, quando lo fu la prima -,.·olla 
dovclnirdi!1.111ettel'\i snhito, e: quel GO\'erno }1a ancora quei fu 
cili in \'endita. Per questo moth'o io non credetli di accellare 
i fucili che i signori Costa e Scarayaglio offrivano, JJerchè c 
TllnO appunto di fabbrica inglese, e perchè io tcn1eva di cadere 
in uno di •1uegli ilC({lli:Hi da cui cra\'aruo avvisati di guardarci. 
11erciò dissi allora al sig-nor Costa che quando ayesse fatto \'e· 
nirc ju paese i fucili, e fossero stati Yisìlali dalla nostra Com 
missione~ alloro.1 :.\vendoh !ioolt'ucchio., io ne asrei comprala 
tutta quella maggiore <1uantilà che a\'CSse potuto condurre, 
ma che aveva IJisogno ili fucili presenli, e non poteva dargli 
comn\is;;ioni di fucili lontani. Segue il contralto coi signori 
Tachis e J.evi di 6000 fucili a L. 5;j caduno. A questo riguardo 
debbo osservare che quei fucili sono delle stesse fabbriche di 
Saint-Etienoe1 come quelli, ·se ben ricordo, che erano stati 
offerti dal signor Semenza. Il signor J,e\'i è venuto fino nei 
primi giorni dcl n1io Ministero ad offrirmi fJHCsli fucili al 
prc1,1.o di L. 53 e tl-0. Io gli ho fatto fare Poffcrla in is.crilto, e 
dopo alcune lrattath'e ne riduss·e il prcn·.o a L. 52; nHt. io non 
gli ho faUo risposta foru1ale1 n1a ho lrattenuto il campione e 
l'offerta al !Hinii;tero, rìscryando1ni di rispondere, e ciò pcr 
chè credeva di <":onvenienza nostra d'acquistar tempo, pe.rtllè 
a\-·evan10 bisogno di fucili presr:nti e non di fucili a Junghc 
more, perchè coll'armistizio di IJO jiorni i fucili presenti erano 
preziosi, impagabili, ma per i futili a lunghe mo-re era tempo 
a ridurne il prezzo, o per lo meno a impiega.re in essi il capi 
tale dopo che avessimo perduta ogni speranza di troYare fu 
cili che si rin1etlessero subilo; perciò ho trnulo in sospeso i 
signori Tachis e Leri, e non ho loro dato definith·a risposta. 
~la quando sono uscito dal Ministero eraYamo ancora in tempo 
di accettare l'offerta formale per iscritto, e siccome in quel 
l'otfcrla domanda\'a 5i lire, non capisco perehC questi fucili 
figurino oggi nel rendiconto comprati a L. 5!S, ciò che per 16 
n1ila fucilì darebbe la somma di oltre 48,000 lire. 

Dopo \'lene la cessione {){tenuta in via diplomatica da\ Go 
verno francese di 50000 fucili a L. h.U 60; a questa crssione 
io debbo osser\·are che tìn dal tempo del ministro Ricci il Go 
verno francese ave.\'a ceduto ttiOOO fucili, e dietro a nuove 
instanze del nostro Governo, il Governo francese acconsenLì a 
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rimettercene 5DOOO, ed a questo riguardo non posso errare, 
perehè mi ricordo che il dispaccio del marchese Brignole che 
scriveva di questi 50000 fucili non ispiegava se nei 3f.i.OOO e 
rano compresi i primi t ~000, oppure se ne erano esclusi. 
Visto che il dispaccio non lo spiegava chiaro, ho creduto bene 
di rispondere che si ringraziava il Governo francese per i 00 
mila fucili, cioè che noi gli accettavamo come se i 5!.iOOO fos 
sero oltre i tOOOO: e siccome questa cosa non era chiara, io 
ho provvisto per mandare a pagarne 50000 subito, scrivendo 
che avrei poi mandato a prendere gli altri 20000, ed ho !~ 
scialo apposta i tsOOO oltre i 50000 da comprendersi nella spe 
dizione futura: ìmpercìocehè se la intemlene del Governo 
francese non fosse stata di darccn~ in principio che 5ti000 in 
totale, io sperava che, per 11011 lasciarne poi fare la spedizione 
di soli 0000, fosse indotto più facilmente ad aumentarne il nu 
mero. Che questo acquisto sia stato fatto durante il mio l\li· 
nlstero è chiaro, glaochè ho mandato io per pagarsi tutte le 
cambiali, ho mandato il cavaliere Verani, che credo sia qui di 
Torino, a prenderli: anzi ci è stato un momento in cui non si 
trovavano cambiali per tutta la somma, e sì era già offerto il 
signor Perettì , capitane della guardia nazionale, di partire 
esso colla somma che non si era trovata in cambiali per Parigi. 

Da lutto questo appare che non è vero che il Ministero an 
tecedente all'attuale non siasl occupato di questi acquisti, per 
chè lutti questi contralti sono stati fatti da lui o trattati con 
riserva di un tempo per accettarli : per quello Tacbts e Levi 
stava a noi il rispondere sì o no: per quello di Semenza ci 
era un mese per rispondere dei 40000, i 20000 erano ac 
cettatL 
Il solo che è stato faLto dal Ministero attuale è quello di 

Costa e Scaravaglio pei lltJ.000, i quali però allora noi avevamo 
motivo di non accetLarli. J\la io precisamente vorrei interpel 
lare il 1'linistero per sapere: 

i" Ai termini del rendiconto devono essere giunti e conse 
gnati al Ministero, oltre i 40000 circa distribuiti dal 'Ministero 
Ricci e i tOOOO ctrca distribuiti da me, altri fucili 80220. Si 
domanda quanti e come distribuiti ; 

2" Per qual motivo i fucili ceduti dal Governo francese ri 
sultano dal rendiconto 50000, mentre n'aveva ceduti iiOOOO, 
o almeno certo 5~000. E così ~000 oltre i 50000; 

a0 Si domanda perehè sia aumentato di L. llts,000 il prezzo 
dci 20000 fucili Semenza, già stipulato dall'azienda d'artiglie 
ria specialmente a ciò deputata dal ~linis!ero interni, prima 
che l'attuale Ministero assumesse il polere; 

4° Si domanda per qual motivo sia aumentato il prezzo dei 
fucili Tachis e Levi di L. llS,000, oltre il prezzo a cui Tachis 
e Levi li avevano . formalmente offerti al l\linistcro antece 
dente; 

t>0 Per qual motivo si sono comperati i !ilJ.000 fucili Costa 
e Scaravaglio a L. 58, e così più caro dei 6680 da me acquistati, 
mentre i 6000, essendo stati sequestrati per forza dal Governo, 
v'era un certo motivo per abbondare nel prezzo, e i flti0001 es 
sendo a lunghe more dovevano valer di meno; 

6° Si domanda perehè si sono acquistati i fucili di Costa e 
Searavagllo a L. 58 di fabbriche, delle quali si era avvertiti di 
nenfldarst, piuttosto di quelli di Saint-Etienne di Tachis e Levi 
a L. 3~, mentre il. Ministero aveva un mese di termine per ac 
cettare altri 40000 fucili pure di Sainl-Etienne del signor Se 
menza a L. 50 e llO centesimi i eppcrctò faccio istanza: 

lo Che il signor ministro deponga sul tavolo della Presi 
denza tutte le carte. e documenti relativi al contralto Semenza; 

2° Stccome mi risulta che la guardia nastonate di Genova 
ha rifiutato, perchè ìnservlbili, in ciò d'accordo coll'avvertì 
mento del capitano Solari, i fucili di fabbrica inglese ch'erano 
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in ccmmercìo come sono quelli Costa e Searavaglio, faccio i· 
stanza cl1e il signor ministro deponga sul tavolo della Presi 
denza lulte le carte e documenti relativi a questo contratto, 
non esclusi gli esami di detti fucili fatti all'alto della consegna. 
Oltre ai contratti più grandi, dei quali bo parlato, ve ne 

erano anche aleuni altri, che dubito sicno stati fatti durante 
il mio Minister[}. lo non posso ricordarmene precisamente : 
quello però di cui mi ricordo è che il signor conte di s. Mar 
tino, che era allora capo di divisione nel mio Ministero ed 
era specialmente incaricato di questi acquisti, mi parlò più 
volte di alcune piccole offerte· di fucili, ed io l'ho incomben .. 
zate di comprarli anche senza venire a dipendere da me; in 
quei giorni non aveva tempo di occuparmi in queste piccole 
cose; ma se ben mi ricordo, mi pare che alcuni piccoli con 
tratti Ii deve aver fatti, e perciò, non vedendone altri nel ren 
diconto, possono essere probabilmente alcuni di questi di 
poca entità; di modo che risulterebbe che la gran maggteransa 
dci fucili comprati era già stata acquistata quando il 1'1inislero 
attuale entrò al potere. Risulterebbe anche, ove si vogtla pro 
seguire Pesarne, che parte di essi sono fucili del Valese elle 
sono stati fermati dalla popolazione pcrchè nostri e creduti di 
quelli che il nostro Governo aveva mandato al Sonderhund ; 
è fatto che mclti di questi fucili hanno il bono regio sulla 
canna, e sull'aceiarino sono scolpite le parole Regia fabbrica 

1di Totino. Quanto ai fucili Zino e Compagni di ~lodena, com 
prati a L. lJ2 e 20, questi, se non erro, sono fucili che furono 
co1nprali pcl Governo di J\-lodena1 e, quella cillà essendo stata 
occupata dai Tedeschi, il negoziante non poteva più là man 
darli, e il Governo del Re li acquistò essendo successo al Go 
verno provvisorio di quel ducato. Quelli di Triulzi di Milano 
erano probabilmente comprati da) Governo proyvisorio lom 
bardo, di modo che la sorr.ma dei fucili veramente comprala 
dal Ministero attuale ascenderebbe a ~60 da Paradis e Bonis 
son a L. 5!:;; a 180 a L. 4'2, da Dinegro e Fedriani; 90 a lire 
t10 da Di negro e Gandella, et t 90 da Curli, quando quesli 
non siano stati comperati dal conte di S. :Martino, come l'es 
sere già distribuiti pare che il'Tdichi. In totale dunque i fucili 
cowperati dal Ministero attuale, compresi quelli Curli, sono 
l8tt'5, e i lltJ.000 di Costa e Scaravaglio, sulla di cui bonLà è le 
cito di dubitare. Quindi io domando se meritava il ~liuislero 
precedente che si dicesse di lui che ha fatto pochissimo, o al 
meno si dicesse che non se ne era occupato, e che il Ministero 
pre:o;ente ha provvisto al bisogno coi conlratti di cui ba pre 
sentalo l'elenco. Io prego pertanto il signor ministro di voler 
rispondere a queste interpellanze o adesso o nella seduta a 
concertarsi. (Ga:z. Pieni.) 

Pil'iELLI, fuinistro dell'interno. lo non posso rispolldere 
adesso aJJe istanze fatte, perchè in alcune di esse si traUa di 
cifre, e bisogna che io consulti le carte, relative ai contratti. 
Perciò siccome vedo che il signor senatore si tien mollo punto 
da alcune parole contenute nel rendiconto, cioè che quel l\li· 
nistero il quale ci ba preceduti non si fosse occupato di varii 
contratti, perchè poco tempo rimase al potere, io risponderò 
di nuovo per mantenere quanto da me si disse allora. Dalle 
cose che il signor senatore ba esposte, mi pare che risulli ba 
slantemente che di veri contratti formali, secondo lui, non vi 
sarebbe altro che quello stretto col Semenza, del quale asse 
vera che esiste,·a già un contratto vero e in buonissima forma 
prima del j fl ottobre 1 S/J.8. È un fatto che Un contratto stipu 
lato colle forme che si usano nei contratti, rispetto al signor 
Semenza1 fu approvato dall'azienda degli interni, ma siccon1c 
non poteasi forzarlo, perchè non eravi alcuna cauzione (nun 
presentando. questo signor Semenza alcuna certa responsabi· 
lità), cosi non si potè olleoere l'adempimento del contratto, 
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perchè quando venne il caso di dovere somministrare i fucili, 
egli venne meno, e nessuna quantità di fucili si pctè ritirare 
prima che scorso fosse tutto il tempo fissato, e ciò l'enne a 
portare Ja conclusione dcl contratto al tfJ ottobre !Slt8 ed an~ 
che dopo. Allora il contralto del signor Sentenza si ridusse a 
miglior forma, perche gH si ìccc depositare 1a somma di lire 
i0,000, le quali si disse elle sarebbero state rimborsate alla 
prima spedizione. 

Posso rispondere pure sulle ragioni della diversità del prezzo 
tra i primi ed j secondi {0000 fucili. I primi 10000 eransi ot 
tenuti realmente al prezzo che crasi convenuto prima con Se 
menza, cioè I. 50 e 00 centesimi; gli altri vennero portali a 
50. franchi, per la ragione che, seconde il primo contratto, i 
primi 10000 sono fucili raffazzonati, ed invece i secondì sono 
fucili nuovi; e perciò la differenza del prezzo sta in propor 
zione alla differenza della qualità della merce di cui si fece 
acquisto. Quanto al contralto Costa e scaravaglio, Sdflrà il si 
gnor senatore che una parte di questi fucili già esisteva nel 
porto di Genova, e che perciò non era necessario neppure di 
avere un contralto in buonissima forma per poter dire che 
quel contratto fosse eonchtnso, benchè egli avesse fatto una 
lettera colla quale tiene come convenuto questo contratto coi 
signori Costa e scaravagt!o. ~li penneucrò di osservare al si 
gnor senatore che la quantità commissionata dal JUinistero non 
esisteva per in fiero, ma solo in buona parte, e tuttavia ne do 
vevano ancor giungere. lmperncchè.dl questi fucili ti!'iOO erano 
arrivali e 2000 dovevano arrivare ancora, ed crasi stabilito 
allora; e perciò secondo quel fatto che osservò il signor sena 
tore (cioè che fosse n1estieri di attenersi ad un prezzo che si 
doveva fare dnll'arsenaìe di Genova), si conehlude che quando 
son si volesse convenire in quel prezzo, allora fosse lasciala 
al signor Costa e Scaravaglio la facoltà dì far procedere alla 
stima dei medesimi. Conte vedesi dunque, il prezzo non era 
ancor stato fissato. Certo è che i signori Cosfa e Scaravaglìo 
non volevansi adattare al prezzo sul quale crasi trattato, di 
modo cue si dovette accrescere il preiio Istesso. Bravi anche 
prima una partita [JCr la quale era stato convenuto a L. IJ.2 
ogni fucile, e questa partita si fece entrare in quella da. IP1, e 
si rimase d'accordo in tutto a 58 lire per ciascun fucile, ed 
ebbesl percìò un vantaggio. 

È stata fatta t'osservaslone che non avevasi potuto stipulare 
questo contratto per la maggior offerta di liltOOO, perché 'l'e 

nuto era l'avviso che vi potesse essere della cattiva merce fra 
la fabbricazione inglese. verissìmo è ehe eravi questo dubbio; 
ma appunto ~r ciò conveniva procedere con tutte le cautele, 
e fu questo che determinò a dover fare esperhnentara i fucili 
dalrazienda d'artiglieria per nconosceme la qualità. Cih prova 
intanto che ìl contratto non era fermato e non si fermò se non 
quando i signori Costa e scaeavngfìn non potevano avere 
mezzo di somministrar i fucili a queste altre condizioni. Dirò 
di più: quanto all'aumento di prezzo su quelli comprali da 
Tachis e Levi, osserverò che da questi. era stata fatta un'of 
ferta al &linislero precedente! ma Ja era stata una sernplice 
offerta eventuale, e nessuna lrallativa crasi conehlusa. 11 per ... 
chè siasi conchiusa a L. 5!S e non a 52, vengo a spiegarlo. 
Tachis e Levi avevano presentala un'offerta, per la quale 

davano una certa quantità di fucili ad ogni mese, credo t>OO, 
il che portava un tempo lunghissimo, e non era conveniente 
altenersi a questa offerta, quando era urgente il bisogno 
delle armi; ed è forse per questa ragione appunto che non 
erasi conchiuso i\ contralto. Nel proQresso del tempo vennero 
ì signori Tachis e Levi a farci un'altra offerta, obblìgandosi a 
darne una quantità molto maggìore, cioè di a a 6000 in un 
dato tempo, e quindi altri ~000. Per fornire questa quantità 
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maggiore nel tempo convenuto richiese un prezzo maggiore, 
perchè disse che eglino pote,·ano fadlmente dare i fucili a 5t 
lire se si pigliavano così ripartitamcnte in molto tempo, giac~ 
chè faC(',vano lavor~re le solite loro manifatture; ed invece 
dovendosene fare una provvista n1aggiore ~ era d'uopo d'in 
contrare una maggiore spesa. Siccome il prezzo di 50 lire era 
pure quello delle altre offerte, si credette poterlo accordare, 
lanlo più che si abbi~ognava dj_ queste armi, Quanto alla ces 
sione dcl Governo francese, io credo che da ((Ues.to Go-verno 
per conto del Ministero non si poterono avere che 50000 fucili 
e nulla più. li fallo è chiarito daH'es.posh.iDne stessa che ha 
fatto l'onorerolc senatore. Si yede cl1e intorno a. questo con 
tratto era accaduta qualche male intelligenza, di modo che .•. 

Pl..Ezz.1.. (lnterrotnpendo) I 50000 erano sicuri. 
(Gazz. Nem.) 

Pll\'ELIJI ! tniuislro dell'interno. (Proseguendo) Patto e 
che siccome il ministro della guerra aYea pure c:onchiuso un 
contratto col Governo francese, probabilmente que:;li diversi 
contralti che si intrecciavano ..... (lVttoPa interrii.:ione) Il fatto 
sla che il Ministero francese non diede più che 50000 fucili. In 
tfUanto poi alle altre spiegazioni che il preopinante intende di 
a\'erc, rni riserbo a procararn1i i necessari documenti per ri 
spondere. (Gazz. J>iem.) 

PliEZ~.t... Io risponderò alcune parole agli schiarimenti dati 
dal si~rior 111inistro. Io non ho detto che fosse stato fatto ne\ 
l\li11isterc1 degl'intcrni questo contratto Senien.:a che il mini 
stro dice che non :;i è trovato in farnia legale, ma ho detto 
che dal n1inistro degli interni si è data però una commissione 
f()rn1a\e all"azienda d'arlìglieria di stabilirlo, e non capisco 
come questa non lo abbia faUo. 

Pll'WE1,I.1, ntiuistto clell'i1ltt>rno. Non c·crano le caut.ele 
che il contratto esigeva. 

ra.. .. :r1.7..-l.. lo non capisco con1e quesfo non fosse regolare. 
Quanto p.oi ai i {),0-00 franchi di garanzia che egli dice di avere 
esatti dal signor Semenza, 1ni pare niente allatto ,rantaggioso. 
Quando si aumC'nta i1 prezzo dì lire l~!:i,000, e si domandano 
i 0,000 franchi di garanzia, si regalano al negoziante i danari 
delta garan1.ia e di pili lire 511,0001 e eiò si ~ fallo accre 
scendo il prezzo da 52 a 5ll franchi. 

Quanto poi a quelJo che ha detto dcl contratto Costa e Scara 
vaglio, che la lettera che io. ho fatta loro non e-ra llil conlra\to 
di forma regolare, torno a ripetere che quando il compratore 
~già al possesso della merce come eravamo noi dei 6680 fucili 
ScaraYaglio da noi sequestrati1 non capisco quale sia questa 
forma legale che richiedesi, se non che andare intesi nel prezzo 
e pagare. Ora i signori Costa e Scarayaglio eransi rimessi per 
iscritto al prezzo che sarebbe stato stimato dalla Commissione 
dell'artiglieria di Genova. I signori Costa e Seara'Vaglio mi do 
n1andarono la lettera, non per forma di contratto, ma perchC, 
dicevano essi: "se questo ministro esce dal Ministero, n suo 
successore, non avendo noi scritto aleuno1 non può riconoscere 
l'intelligenza. 11 Perciò mi pregarono di dar loro qualcosa in 
mano; dunque il contratto era perfetto. Del resto era già in 
teso che erano sequestrati per ordine del Governo, e quanto 
al prezzo era inteso con quei signori che sarebbe stat.o stabi· 
Jito secondo il valore della niercanzia, e se non si avesse potuto 
andare d'accordo, si sarebbe. nominato un perito dal venditore 
ed uno dalla Commissione per istabilirlo. 

lo non credo poi che per acquisto di fucili faccia bisogno di 
istrumenti. Quanto a ciò che mi pare che egli abbia accennato, 
cioè che alcuni fucili dei signorì Costa e Scaravaglio siano stali 
comprati a lt2 Hre, io in questo noP c'entro, io questo prezzo 
certo non l'ho fatto, e non 01i pare che fosse fatto dal mio an 
tecessore, non ricordandomi di prezzo così esage.rato: e nep~ 
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pure i'icordandomi che i signori Costa e Searavaglio fossero 
tra quellì che aveano vendute armi a noi. e ml pare anche in 
credibile sul -rtìlesso che essi vennero con noi in trattativa, 
perehè fon.ali. dal sequestro; per cui il prezzo di lire 4'1 fu 
probabilmente fatto dal l\ilinistero attuale, e quindi non può 
ascrivere a guadagno da Jui fatto la successiva riduzione a 
lire 58. (Gci.zz. Piem.) 

M .. 1."111,1, j\fi pare ehe si potrebbe trovare un mezzo di con 
eilia'l,ione. I contralti che si fanno col Go"erno sì considerano 
ultimati e dcflmnvamente conchiusi solamente dopo d'essere 
Stati sanciti o approvali per mezzo d'un biglietto emanato dal 
l'autorità sovrana. Quindi egli è possibile che siasi detto che 
il contralto, di cui si ragiona, avvegnachè negoziato o pre 
parato dau'ammiuìstraalune anteriore, è opera dell'ammini 
strazione successiva, perehè da quest'ultima venne rivestito 
della voluta approvazione. L'onorevole senatore Plezza ha faUo 
cenno d'un eontrallo per compera di fucili stipulato in Modena 
col signor Zini e Comp. Tale contratto era, egli è vero, stato 
stipulato dal Governo provvisorio di Modena, il quale aveva di 
già fatto pagare a conto una parte del pre7.'1.0 ccevecuto. Il 
commissario straortlinario del novemc di S. M., che doveva 
darvi compimento, convenne con lo Zìnì dì consegnargli in 
ccreespeutvo una certa determinata quantilà di nitro. I capi 
toli pattuiti per questo rispetto vennero spediti al Ministero 
in Torino per conseguirne la voluta approvaiione; ma per 
causa di forza maggiore questa non avendo potuto giungere in 
tempo, il contratto non venne considerato come ultimalo e 
credo che sia rimasto senza effetto. (Gazz-. Piem.) 

PLEZZ&. lo non ho detto altro se non che non capiva come 
i fucili stati comprati dal Governo di Modena quando i mede 
simì non erano tanto cari, e che il negoziante non sapeva più: 
a chi rimetterli e doveva essere ben contento di trovare ehi lo 
rilevasse, quesli tuelli eentssceo ad essere paga.ti a P.iù caro 
prezzo degli altri. Questa è l'osservazione che io ho faUo. 
Quanto poi ai fucili di Costa e Scaravaglio osservo che la guar 
dia nazionale di Genova li ha rifiutati perché li ha trovati 
difeUosi, ed è per questo che io chiedo che si depongano tutte 
le carte relative. a questa pratica. per poter vedere come mai 
Ia Commissione abbia approvati dei fucili e poi dopo sieno 
stati trovati difeUosi proprio radicalmente in modo di non 
servire. In quanto poi all'offerta di Taebis e Levi, il dire che 
non fosse un contratto, non regge, e ripeto che non vi era una 
offerta fatta in iscritto, e che noi eravamo neJ tempo ulìJe a 
rispondere: dimodocbè Tachis e Levi, fuorchè mancando di 
parola, non potevano più ritirarsi dal contratto, e se Tachis e 
Levi in quei giorni terribili domandavano 5~ lire, i fuciH dopo 
quell'epoca avendo.dovuto per tutti i motivì aver ribassato di 
prezzo a cagione dell'armistìzlo, prolungate dalla possibilità 
di pace cd altro, non potevano le armi dopo quell'epoca aver 
maggior valore. Infatti Modena non comprava più fucili, come 
neppure Piaeenza e- Milano. Se quando vi erano tanti concor 
renti a comperare non hanno domandato che \5'2 lire, come 
mai si venne a conchiudere il contratto a 5li franchi, quando 
non vi è piU che un solo ehc va· alla boltega a compera.re~ 
Queslo C quello che non capisco. (Gazz. Pie·m.) 

PINEl:lLI, mbii~tro delt1hiierno. La ragione sta in ciò, 
che Tachis e Levi aveano pattuito di dar questi fueili in po 
claissima quantìta al mese; adducevano quindi che dovendone 
son10tiin\slrare per cinque o sei volte tante; in questi ste:1;si 
termini ed allo stesso prezzo di lire 52, loro non sarebbe stato' 
possibile, percbè avrebbero dovuto farne incetta da altri ne .. 
gozianli o stabilire altre manifatture. Si dovette quindi addì 
l'euire ad un altru prezzo, e la ragione per cui questo prezzo 
siasi sostenuto trovasi nelrincetLa. .medesima che da noi si 
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face,·3. Siccome da noi si andava cercando una. quantità dì fu 
cili per circa. lJ. milio11i1 venne in conseguenza ...•• 

(Ga:z. Piem.) 
••·E~za.. (Interro»1pendo) Erano già due mesi che h mi- 

lioni erano stati yofati. (Gazz. Pie1n.) 
Pl1'1EL1.1, tninistro dell'interno. Quanto al rifiuto fatto 

dalla guardi.\ nazionale di G~nuva1 O!)serverò- che una parte 
dei fucili che furono rifiutati rra stata l'isìlata dalld Commis 
sione dell'arsenale. La guardia nazionale lii Geno\'a non li 
ha trovati buoni. lo non so se lo fossero o non io fossero, ma 
certo è che erano stati approvati dalla Commissione dell'arse 
nale di GenoYa. f.osì debbo dire che una quantità pure ulti 
mamente fu riconosciuta non buona dalla guardia nazionale 
di Torino. (Gazz. Piem.) 

n....:. soNWit..w... La guardia nadonale H rifiutava perchè non 
erano a percussione. (Ga:z. Piem.) 

PI\'\'ELLI, tninislto dell'interno. Erano a pr,rcussione. Si 
trattava di fare il cambio con quelli che già aveYa Vi era l'or 
dine di far questo can1bio, e quando si addivenne al medesimo 
furono ri1iutati. (Ga:z. Pie1n.) 

11.1. .. 01-PIO'l'EBi&.. Riguardo ai fucili della guardia nazio 
nale si deve ascrivere il rifiuto a ciù che non si dava la quan 
lità necessaria, e si teme,·a·una ge1<lsia nei diversi ballaR1ioni 
armandone una parte a percussione ed un'altra parte a silice; 
percbè non furono mai offerti alla mìlìzìa più di i 800, 111cn 
Lre vi erano 6000 uomini e più da armare. Quindi ne viene 
che la 1nancanza deve ripetersi più dalla quantità che dalla 
qualità. (Gazz. Piem.) 

PINELI.I, ministro dell'interno. Il /arto di cui parliamo 
è pìù recente; questa è Hna. cosa ehe succedette un mese fa. 

(G«zz. Pieni.) 
IL PREfillDENTE. 11 scnalore Giovanetti darà lettura di 

un ordine del giorno proJJosto dal senatore Pall<'!Vicino-Mossi. 
( Gazz. Piem.) 

GIOW.t..?WIETT•, segretario, legge l'ordine del giorno moti 
vato in quesli termini: 

• Il Senato, dichiarandosi !1.0ddi!:;faUo delle risposte del mi 
nistro deglì ìnlcrni alle interpellanze del senatore Plczza re 
lath•e ai varii acquisti di fucili ris.ultanU dal rendiconto mini. ... 
steriale, llassa all'ordine del giorno.• (Gazz. Piem.) 

&LCl)Nm 'WOCI si oppongono a quest'ordine del giorno. 
(Gazz. Piem.) 

DE ir.& CH.&RRl~BB. Si l'erdre da jour av:ait ét.é proposé 
dès le principe, je ne verrais aucun inconvenienl à ce qu'il 
fllt mis aux voix. Mais au point où en est arrivé la discussion, 
ce vote n1e paralt pré1naluré et inconvcnant. Il nous imporle 
à tous que la \'érilé soit mise dans le plus grand jour ~ 

(Gazz. Plem.) 
IL PKERIDENTW:. Non rimane che a fissa.re il giorno per 

la presentazione dei documenti relali,.·i. (Gazz.· l'iem.) 
Pll\'Et..LI, rninistro dell'interno. La prima seduta. Potrò 

ancora aggiungere qualche eosa Sul contratto col signor Zini 
di ?i1odena ; ma renormilà del prezzo mi pare che fosse suf 
liciente ragione perchè venisse cor.ilraslato. lo credo che il 
1nedesi1no non si sia eseguilo. (Ga:r.z. Piem.) 
r.a-. .. a.w1.,1N0•11011111. Jo sostengo il mio ordine del 

giorno, perchè se nai dovM~imo ebia1nare avanti ol Serialo 
tutti quanti i contratti che potrà fare il Golrèrno, per esami 
na.rii minulamente come se fossimo giudici ch'ili, io dico che 
in questo modo non si farebbe che protrarre le disenssioni e 
perdere il tcn1po1 il quale può essere prezioso anche pei si 
gnori ministri. (Crr.:.:. Pit·1n.) 

PI.EZz,1.. Dimando Ja parola. La mia in[erpellanza è stata 
mossa da due motivi, uno dei quali è d'arer veduto s{an1polc 
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nel rendiconto delle espressioni che potrebbero indurre acre 
doro che nel tempo in cui fui al ~linislero non me ne sia oc 
cupato; ma il principale motivo fu di aver veduto delle diver 
sità nei contratti, e temeva che il Ministero attuale fosse stato 
ingannato, ed è per questo che io domandava una spìegazìone. 
Io credo non solo di avere il diritto, ma credo che sia dovere 
di qualunque senatore e deputato, che veda di queste cose, il 
domandarne spiegazioue. (Gazz. Pieni.) 

r.1..1.I..1.T1c:1NO•aoss1. lo faccio osservare che questo 
rendiconto del :Ministero ha già avuto la sanzione del Senato, 
e che ciò risulta dagli atti del Senato istesso. (Gaz::. Pietn.) 
H&.N~o. Allorchè havvi una proposizione non può fermar 

sene il corso, e dee sempre chiedersi alla Camera se la pro 
posizione sia o no appoggiala; e se lo è, dee intraprendersene 
la discussione. (Ga:z. Pie1n.) 
Io prego dunque il presidente d' interrogare la Camera se 

la proposizione del senatore Pallavicìno sia appoggiata. 
(Gazz. Piem.) 

PLEZZ..t.. Rispondo agli onorevoli preopinanli che quando 
si è fatta la discussione del rendiconto io mi sono contentalo 
di dire, a mia glustlflcaztone, che aveva lascialo sul tavolo del 
lUinistero uno stato da cui risultava che quando io sortii si 
erano fallì acquisti per più di quattro milioni e mezzo, oltre 
i 6~00 circa da me comperati nel giorno stesso della sortita 
dal Ministero, e che così io aveva a quell'epoca già ecceduto 
di 755,000 lire circa i 4 milioni votati dalle Camere. Allora 
mi contentai di cii\ dire senta venire alla discussione dei det 
tagli dei singoli contratti, perché credeva mio dovere di non 
palesare al pubblico e cosi anche ai nemici il numero delle 
nostre armi e le fabbriche da cui le aspettavamo, e le persone 
e i tempi da cui e in cui ci sarebbero fornite, perchè il nemico 
di ci~ edotto può con facilità incagliarcene I'esecuziune, mas 
sime trattandosi di fabbriche estere. 

Ora che il 1\linistero, non tenendo conto di questo scrupolo 
che per me io creùeva dovere, ha pubblicato colle stampe i 
dettagli di lutti i suoi contralti, è anche a me lecito entrare 
partitamente nella dlscuestone, gtaochè il silenzio mio non ha 
più utile scopo. 

E ripeto che quando bo veduto stampato e distrfbuitu i1 
rendiconto, ho creduto dover mio di far queste osservazioni; 
e faccio osservare al signor preoplnante, che quando vuole 
chiudere la via alla discussione in questi casi, egli fa un danno 
al Ministero che vuote proteggere. Una volta fatta l' interpel 
lanza, si devono avere spiegazioni. lo confido che H signor ml 
nìstro darà soddisfazioni tali che tutti saremo persuasi. 

(Gazz. Piem.) 
ll..t..1'1NOa Non è stato mal mio intendimento, nè mal sarà, di 

chiudere la via alle discussioni; io m' intendo elle i regola 
menti della nostra assemblea sìeno osservati. 

Tanl'è che io dichiaro non già di sostenere l'opinione del 
signor senatore Patlavicino , ma solamente il diritto di lui ad 
ottenere che la proposta da lui fatta abbia il suo corso. 

lo chiedo adunque di nuovo che si vegga dapprima se la 
proposizione del marchese Palla vicino sia o no appoggiata. 

(Gaz:. Piem.) 
DE LA. cu.1.aa1Èn11:. Si la proposition que nous a fait 

M. Ie sénateur nanne n'eùt été aussltùt que nous avons connu 
l'objet des interpellatluns que l'honorable A-I. Plezza voulul a 
dreaser au nìurstèrc, elle pouvait ètre prise en considéralion, 
et nous aurions à examiner si les intcrpellations acluelles n,ont 
pas d'aulre olJjet quc celles qui out èlé faites dans une autre 
séancc; mais nous ne somoies plus dans celle posilion: ledé 
bat a été cngagé, :\l. le 1ninistre a déjà répondu a quelques 
uue6 <lcs i11l~rpellaHon5<, et il a proulis de répondl'c aux auh•es 

à la prochaine séance; dans cct état de choses il convient que 
la di-scussìon continue. (Gazz. Pieni.) 

111&l\11"0. Io ripeto che Ia Camera non si è spiegata sulPap 
poggio a darsi o no a questa proposizione. È dovere della Pre 
sidenza di domandar se sia appoggiata o no. Io credo allronde 
essere nella piena facoltà della Camera di dare al corso delle 
sue deliberaiioni quel termine che essa stima, anche quando 
il Ministero troYisi disposto a darci schiarimenti s_opra una ma 
teria nella quale talvolta può ben avvenire che il Senato non 
cr~da di abbisognare di magMiori notizie. (Ga:::z. Pient.) 

PINEL .. I, 1ninistro dtdl'inteJ"no. lo pregherei il senatore 
Pallavicino-°ft'lossi a ritirare Ja sua proposizione, cd io, ad un 
giorno determinato, darò quegli schiarimenti che mi vengono 
domandati. (Gazz. Piem.) 

ll.t..1'1No. Applaudisco al signor ministro che trovò un espe 
diente delicato d'impor ter1ni11e a tal discussione; e ripeto 
che, dissentendo io dal sig. senatore Palla vicino nella sostanza 
della sua proposta, non per altro presi la parola se non per 
ricondurre la disamina d1essa ai termini del regolamenLo. 

(Gazz. Pieni.) 
IL PBEfllDE~Tll. Il senatore Palla vicino-Mossi Ò dunque 

disposto a ritirare la sua proposizione~ (Ga:z. Pie1n.) 
P,t.1.L,-.,·1ci1No·HOSM1. lo insisto nella mia proposizione. 

Dichiaro che nel presentarla Hon ho avuto intentione di f;n·o 
rire il signor ministro, il quale sono certo che in poco tempo 
troverà i documenti che sono stati domandati. lo non ebbi 
·31lro intendimento che tU far risparH1iarc al Senato il tempo 
che io credo gli sia pur anche prezioso, avendo esso a discu 
tere due )('ggi d'urgenza. InoUre il sign.or ministro ha già 
risposto, nella n1aggior parte, alle interpellanze dcl senatore 
Plezza. Siccome io sono _persuaso deJle sue risposte e sono 
soddisfallo, così mi è lecito pensare !!hC anche la 1naggioranza 
di quesla Camera si trovi appagata. Lo spel'inlenlo della n1ia 
proposiÌione ne darà la prova. (Gazz. Piem.) 

11.i Ptu:s10B1'ITIL lo domando dunque se è appoggiato 
l'ordine del giorno del senatore Pallavicina. {Gazz. Pieni.) 

.a.1.c11:w1: ,·oci1. Si rilegl(a. {Gazz. Pietn.) 
11. PBIU!ill:PEJWTE. li senatore Giovanetti abbia la con1pia- 

cenza di rileggerlo. {Gazz. Pient.) 
GtO-W..t.l'WETTI, segrl•tario, lo rilegge. 
(Ìl appoggiato da ts senatori.) (Gazz. Piem.) 
DE LA. CH..t.RBIÈRF.. Nous ne devons pas l'acceptcr ..... 

(Gazz. Piem.) 
(Qui fra i senatori De La Charrière e Cibrario al'viene u1i 

dialogo che, per la rapidità con cui si pronunciauano di 
rinibalzo le parole, gli stenogJ"a(l non poterono racooglierle.) 

(Gazz. Picm.) 
P.a.L ... 1.w1c1No-•oss1:. Justcment il s'agit de voir si la 

question se lrouve vidée. {lnlerroUo) On dit que dès que 
M. le ministre aofferl unjour pour donner encore de plus lan 
gues et plus larges réponses, le Sénat ne pcut pas les refuser. 
Je répondrai qu'il est fort bien que 1\L\l. les mini~lres, sauf un 
cas exceptionnel. se montrent toujours prCts à fournir toutcs 
Ies cxplications, tous Ics renseignements qu1on leur demando, 
jusqu'aux ruoins nécessaircs. Mais que c'est à la Cbatnbrc de 
jugcr de la porlée de la question, et retranchcr de la discl!s 
sion tout ce qui lui paraU supernu. On a dit encore qu' il fal 
lait, dès le couunencement, observcr que la queslion a'·aU été 
déjà jugée par la Chambre; mais puisque la Chambr~ en a ac 
eepté le développen1ent, il fau& qu1 il s'achève. Je répondrai 
quc pour juger s'il n'y avait rieo de nouveau dans les inter 
pel1ations qu'on vicnt dc faire, H fallait d'abord Ics entendre. 
Je ne crois pa!. d'ailleurs qne la Chambre, en s,engag~ant dani 
une discussion, 1:1i1oliligc à l1inlì.ni1 et sori puint d'al'rèl csl sa 
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conviclion. Alors je suis persuadé que la Chan1brc, si ce n'est 
pas aujourd'huì, un autre iour flnìra par un vole comme celui 
quej'ai l'honneur de proposer, (Gazz. Piera.) 
DE I.A cu.1.ea1ÈaE. Ce n'est pas le moment de délibérer 

sor l'onlre do jour. Ne pourrait-on pas dire que nous avons 
voulu étouffer la dlscussiont M. le ministre a déetaré que pour 
rèpnndre à quelques-unes des ìnterpeuatìcns, il lui était indls 
pensable de consulter des pìèces qui exìstent dans ses bu 
reaux, Cela posé, la dignité de la Chambre, et j'Intèrèt mème 

du Minisfère, esìgeraìt qu'Il ne soit délibéré sur l'ordre du 
j<>urque lorsqu'i\ aura et.e répondu a tcates les inlerpe\\ationS. 

(Gazz. Piem.) 
11.. PBESIDIENTE. le propose l'ordre do jour metlvé. 
(Non è adottato.) 
Resta dunque inteso che al primo giorno di seduta il signor 

mìnistro risponderà alle interpellanze del senatore Plezza, 
(Gazz. Plem.) 

(La seduta è sciolta alle~ lt~-) (Gazz. Piem.) 

TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1848 

PRESIDENZA DEL CONTE COLLER PRESIDENTE 

SOMMAl\10. ReUl/icadoni al verbale - Spesa della stampa dei rendicoali delle SPdule del Senato - Po.ili per i Consiglieri 
di Stato nelle due Caniere-Presen.tfizione del progetto di legge per provvedi111t>nti di p1.1.bhlica sicurezza - Cotnttnieaziane 
del Ministero che fAusCria ha accettata la ciUd di Bruxclle..; per sede delle trattative della meaìasume - Risposta del tni~ 
nistro dcll'inrerno alle interpetlanze del senatore Plezza sulla cotnpra di fucili per rosmomenso della Guardia Nazionale 
- .Atuiunzio delle dimissioni dcl .Vinistero - Relazione su.l progetto di legge per dis11osizioni di benefirenza 9erso gli 
emigrati. 

La seduta è aperla al quar\o dopo il tocco. (Ga:z. Piem.) 
QtJ.&.BELLJ , segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornala precedente. (Ga:z. Piem.) 
IL PBB81DE~TE. Cbieggo se il processo \'Crbale è ap- 

provato. (Gau. Piem.) 
DEl'ORftl.&.RI. Domando la parola. (Gazz. Pient.) 
IL PHESID~ftlTIE. Ha la parola. (Gazz. J>ien-1.) 

BETTIFl.,AZIONI Ali "lllBB.l.LE• 

osroa11a.a1. Sebbene ordinariamente io mi astenga da 
ogni soverchio reclamare sulla redazione del verbale, pure 
oggi non posso a meno di domandare, abbenthè appaia di 
poco momento, una rettificazione. Allorrhè, presenlata dal 
Ministero la proposta di legge peì soccorsi aì p!'ofughi ita 
liani, nulla udendo avvertito intorno alPurgenza di pron 
tamente. occuparsene, io sorsi a farne l'osserva2ione e \'in~ 
stanza, mi si fa nel ''erhalc proporre posilivamente che aves 
simo tosto a riUrarci negli uffi.ci per tal uopo; mentre ciò non 
accennai io se non qualora così anche si stimasse di {are, non 
come una formale proposizione; a: tal che ulteriormente spie 
ll'Bi che già la mia istanza non escludei:ia la preventiça slan1pa, 
nè la maturità tolta richiesta dalla importanza della legge, 
purchè non si frapponesse indug\o ne\ procedere ana sua. di ... 
scussione e deliberazione. Siccome per tale malinteso appunto 
gU oratori che sors.ero dopo me apparvero opporsi alPinstania 
mia, mentre non fecero che sostanzialmente confermarla, pa~ 
rafrasando la stessa mia ·idea ed intenzione espressa, quindi è 
ehe mi preme non sl ometta quelPinciso suddetto, sin da prio .. 
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ci pio da me introdotto, circa al ritirarsi ancl1e subilo negli uf 
fizi, ore si sli1ni di cosi fare. (Gazz. Pi~ni.) 

911~11..:.1:..•,•, sruretUrio. t\jsponderò a1 signor senatore che 
e.gli stesso ha fatto la do1nanda che il Senato si ritirasse su 
bilo negli uffizi; e di questo consta nel '!lerbale. Mi p.ar'!le ~u· 
perfino di far cenno di lutli i molh·i addotti per l'urgenza, 
poichè questa era stata riconosciuta, in quanto che si è deUo 
che sarebbe subito staio queslo progetto stampato e distri 
buito, perchè "·enisse tosto la legge discussa, impcrcioccbè mi 
pareva elle implicitamente quest'urgenza era stata ricono 
sciuta, ed era quindi inutile di fare un'esposizione dci 1nolivi 
che davano luogo a questa spedizione d'urgenza, percllè era 
cosa per sè evidente. (Grizz. Pieni.) 

... PRESIDEIWTE. Si aggiungerà adunq_ue la clausola o~e 
così si stimi. (Gaz=. Piem.) 

PLEZZ .... Domando anch'io la paro1a sul processo \'erha1e 
per correggere un errore-di fatto che occorse ove si accenna 
la seconda delle mie instanzc. Ivi si dice che la guardia 
na'Lionalc di Geno)'a ha rifiulalo i fucili co\l1intervento de\ 
ca11itano Solari. lo non bo già detto questo. Non so se il 
C<lpilano sia stato a Genova, se sia intervenuto in qUesto ri 
fiuto dei fucili. Ilo dello soJamenLe che la guardia nazionale 
di Geno\'a li ha rifiutati, e che quesf.o rifiuto era d'accordo 
coll'avverliioento ehe aYeva dato il capitano Solari di non fi. 
darsi troppo dei fucili di fabbrica inglcsr che sono in com 
n1ercio attualmente. Dnnquc iR\'ece di dire: cotl'inler~rnro 
del capitano solari, si do,·rebbc dire: d'accordo coll'avçerli 
nwnfo a~'Ula dal capitano Solari. (Gau. Piem.) 

IL PBl:SIDE1'iTE. Ammesse le rettificazioni richieste, 
propongo alla Cau1cra l'approvazione dcl verbale. 

(È appro .. 10.) (Ga.zz. Piem.) 


